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Provincia di Piacenza

AVVISO PUBBLICO

Per l’apertura dei termini di presentazione delle domande di ammissione ai contributi in conto capitale ai sensi della L.R. 40/2002 finalizzati allo sviluppo e alla qualificazione dell’offerta turistica.

Viste: 

· la L. R. 23 dicembre 2002 n. 40 “Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale. Abrogazione della Legge regionale 11.gennaio 1993, n. 3”;

· la Deliberazione del Consiglio Regionale 6 marzo 2003, n. 462 “Criteri e modalità per la destinazione dei contributi (Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale)”, pubblicata sul B.U.R. n. 65 del 17.3.2003;

· la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1232 del 27.7.2009 “L.R. 23.12.2002, N. 40 – Titolo II – Ripartizione ed assegnazione dei fondi alle Province per la gestione del programma degli interventi ad operatori privati e pubblici – anno 2009”.

SI RENDE NOTO

Che sono aperti i termini per la presentazione delle domande di ammissione a contributo in conto capitale ai sensi della L.R. 40/2002 per l’anno 2009 da parte di operatori privati, associazioni senza scopo di lucro e soggetti pubblici, per un importo di contributi complessivo di € 322.880,01.

Le domande potranno pervenire a partire dal 1° novembre 2009 ed entro le ore 13 del 15 gennaio 2010.

Esse dovranno essere indirizzate alla PROVINCIA DI PIACENZA – Servizio Turismo e Attività culturali – Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

Le domande potranno essere consegnate a mano all’U.R.P. in Via Garibaldi n. 50 entro le ore 13 del 15 gennaio 2010 oppure spedite tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. Nel secondo caso farà fede la data del timbro postale di spedizione. 
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PROVINCIA DI PIACENZA

LEGGE REGIONALE 40/2002

“Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale”

“CRITERI E MODALITA’ PER LA DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI”

(Ai sensi della Legge regionale 23 dicembre 2002, n. 40, della 

deliberazione di Consiglio Regionale 6 marzo 2003, n. 462 e della deliberazione di Giunta Regionale 27.7.2009, n. 1232)
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1. 
OBIETTIVI STRATEGICI

Nel quadro delle finalità definite dalla Legge Regionale n. 40/2002, la Provincia di Piacenza individua i seguenti obiettivi strategici:

1) La creazione di un sistema turistico multiprodotto legato alla crescita di nuovi prodotti che arricchiscano le motivazioni della vacanza, accompagnati da un costante adeguamento delle strutture ricettive e dei servizi del territorio alla nuova domanda turistica sempre più attenta e diversificata, attraverso l’integrazione fra i diversi ambiti turistici della Provincia, con particolare riferimento alle iniziative di valorizzazione dell’appennino, dei beni artistici e culturali, dell’enogastronomia e dei prodotti tipici, e delle identità territoriali;

2) La realizzazione di un rapporto ancor più stretto e avanzato fra Turismo, Cultura, Attività Produttive, Agricoltura e Ambiente;

3) La diversificazione dell’offerta turistica e la qualità dei servizi, anche attraverso l’incentivazione di interventi finalizzati al risparmio energetico e allo sviluppo del turismo sostenibile ed eco-compatibile;

4) La qualità dell’offerta ricettiva e dei servizi.

2. PRIORITA’ RIGUARDANTI I SETTORI E GLI AMBITI DI RILEVANZA TURISTICA 

In riferimento agli obiettivi strategici richiamati, si individuano i seguenti settori ed ambiti di rilevanza turistica:

a) “Arte, Cultura e Affari”

Il patrimonio artistico e culturale, nonostante rappresenti senza dubbio un’offerta di grande interesse per il territorio provinciale, ha turisticamente ampi margini di miglioramento e strutturazione. Le iniziative di intrattenimento e promozione attivate durante l’anno non sempre riescono ad integrare l’offerta turistico culturale, che pur costituirebbe un elemento di attrazione sempre più apprezzato dai turisti. Il movimento legato agli affari e alle fiere, anche in forza della nuove struttura espositiva, può vedere rafforzato il ruolo di  core business per le strutture ricettive.

b) “Appennino e Verde”

L’offerta ambientale e verde della provincia piacentina è sicuramente ricca e variegata. Il territorio presenta un catalogo di ambienti naturali di notevole pregio e di buone potenzialità turistiche ancora ampiamente inespresse.

Si individuano le seguenti priorità:

· Sostenere le scelte strategiche in ordine a: salvaguardia ambientale, agricoltura di qualità, enogastronomia, prodotti tipici, beni culturali ed ambientali, eventi collegati alla cultura e alle tradizioni popolari.

· Promuovere e rafforzare i percorsi turistici a rete, capaci di interessare molti segmenti di domanda: circuito dei castelli, cicloturismo, ippoturismo, turismo enogastronomico, e turismo sportivo.

· Incremento e qualificazione di idonee strutture ricettive.


Priorità per gli interventi delle imprese in ambito territoriale

“Appennino e Verde”

	
	Fino a un massimo di punti

	Interventi di ristrutturazione e riqualificazione di strutture ricettive esistenti, con particolare riguardo a significativi incrementi della capacità ricettiva
	20

	Interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile
	20

	Interventi che riguardano ristrutturazione e riqualificazione di esercizi di affittacamere, room & breakfast e locande
	18

	Interventi riferiti a esercizi di ristorazione visti come completamento dell’offerta ricettiva e utili ai fini del prolungamento della stagione turistica
	15

	Interventi complementari riguardanti:

· Itinerari attrezzati per il turismo culturale, naturalistico, fluviale, trekking a piedi, in bicicletta, a cavallo, ecc.;

· Spazi e località per attività di documentazione turistica, attività ricreative, sportive e di ristoro rivolte agli escursionisti e organicamente collegati con itinerari attrezzati per il turismo;

· Itinerari complementari a supporto dell’offerta turistica che ne accrescano le potenzialità di commercializzazione;

· Realizzazione e/o ristrutturazione di strutture da adibire a punti di informazione turistica con particolare riferimento a strutture che sono testimonianza ed espressione di presenze e culture tradizionali dei luoghi, da utilizzare per l’espletamento dei servizi di completamento dell’offerta turistica
	12

	Interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarità ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi
	10

	Interventi riguardanti nuove strutture o interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell’intervento complessivo
	10

	Iniziative riguardanti interventi di implementazione di sistemi informatici “innovativi” e di sistemi per l’e-commerce, con riguardo anche alla installazione di applicativi che consentano l’assolvimento in via telematica degli obblighi relativi alla statistica turistica
	5

	Interventi riguardanti l’adeguamento alle normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici (antifumo …)
	5


Priorità per gli interventi delle imprese in ambito territoriale 

“Arte, Cultura e Affari” 

	
	Fino a un massimo di punti

	Interventi di ristrutturazione e riqualificazione di strutture ricettive esistenti, con particolare riguardo a significativi incrementi della capacità ricettiva
	20

	Interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile
	20

	Interventi che riguardano ristrutturazione e riqualificazione di esercizi di affittacamere, room & breakfast e locande
	18

	Interventi riferiti a esercizi di ristorazione visti come completamento dell’offerta ricettiva e utili ai fini del prolungamento della stagione turistica
	15

	Interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarità ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi
	10

	Interventi riguardanti nuove strutture o interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell’intervento complessivo
	10

	Ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di strutture da destinare a manifestazioni culturali e/o congressuali utili ai fini del completamento dell’offerta turistica, purché le stesse siano collegate e/o annesse a strutture ricettive
	10

	Iniziative riguardanti interventi di implementazione di sistemi informatici “innovativi” e di sistemi per l’e-commerce, con riguardo anche alla installazione di applicativi che consentano l’assolvimento in via telematica degli obblighi relativi alla statistica turistica
	5

	Interventi riguardanti l’adeguamento alle normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici (antifumo…)
	5


Priorità per gli interventi degli Enti Pubblici e delle Associazioni

	
	Fino ad un massimo di punti

	Riqualificazione di spazi pubblici e strutture ricreative finalizzate al miglioramento della qualità urbana ed ambientale delle località turistiche mediante interventi che:

· contemplino l’uso dei materiali, attrezzature ed essenze arboree adatti all’ambiente circostante

· valorizzino spazi a marcata valenza turistica o di convergenza dell’utenza turistica

· applichino criteri progettuali tali da consentire il contenimento dei costi di manutenzione
	20

	Interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile
	20

	Interventi di ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire a rifugi montani, ostelli, alberghi per la gioventù e campeggi con particolare riguardo all’adeguamento alle nuove normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici
	20

	Interventi complementari riguardanti:

· Itinerari attrezzati per il turismo culturale, naturalistico, trekking a piedi, in bicicletta, a cavallo, ecc.;

· Spazi e località per attività di documentazione turistica, attività ricreative e di ristoro rivolte agli escursionisti e organicamente collegati con itinerari attrezzati per il turismo;

· Itinerari complementari a supporto dell’offerta turistica che ne accrescano le potenzialità di commercializzazione;

· Realizzazione e/o ristrutturazione di strutture da adibire a punti di informazione turistica 
	12

	Interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell’intervento complessivo
	10


	Priorità per gli interventi dei Centri di servizio e di assistenza tecnica
	Fino ad un massimo di punti

	Ottenimento della certificazione di qualità da parte delle strutture indicate al comma 1 lettere a) b) c) e d) dell’art. 6 della L.R. 40/2002 e da parte delle Agenzie di Viaggi rilasciata da organismi accreditati, comprese le spese per studi e analisi preliminari
	20


A parità di punteggio, le graduatorie verranno definite in base ai seguenti criteri:

1. Per gli Enti pubblici, privilegiando i progetti per i quali viene documentata la rapidità dell’inizio lavori;

2. Per i soggetti privati, privilegiando i progetti con superiore importo di spesa ammissibile.


3. SOGGETTI AMMISSIBILI

Possono fare domanda:

· Imprese singole o associate, escluse le associazioni temporanee di imprese

· Enti locali territoriali e loro forme associative, altri Enti Pubblici

· Associazioni e persone giuridiche private a carattere non commerciale

· Centri di servizio e di assistenza tecnica, promossi dall’associazionismo economico e sindacale delle imprese e cooperative turistiche, con le indicazioni e i limiti stabiliti dalla deliberazione C.R. Emilia Romagna n. 462 del 2003 e riportati nel successivo punto 9) dei presenti criteri.

3.1. CARATTERISTICHE DELLE IMPRESE SINGOLE O ASSOCIATE

Tali soggetti, all’atto della sottoscrizione della domanda devono:

· essere regolarmente costituiti:

· essere iscritti al registro delle imprese (salvo ammissione con riserva);

· trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

· operare nel pieno rispetto delle condizioni normative e salariali stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro più rappresentative della categoria.

Nel caso di creazione di nuova impresa, l’iscrizione nel registro delle imprese dovrà essere effettuata entro 60 gg. Dalla comunicazione di ammissione a contributo.

La domanda può essere presentata dal proprietario della struttura sulla quale si intende intervenire o dal gestore. 

Domanda presentata dal gestore

Nel caso in cui la domanda sia presentata dal gestore, la stessa dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario sotto forma di atto sostitutivo di notorietà o atto equipollente, nel quale lo stesso dichiara di:

· autorizzare il gestore ad intervenire sulla struttura;

· impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 17 della L.R. 40/2002, qualora il contributo fosse concesso.

Nel caso in cui il proprietario non intenda impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione, il gestore dovrà fornire una dichiarazione di impegno a sottoscrivere la garanzia fidejussoria sostitutiva, come previsto al punto B 3.1., “Domanda presentata dal gestore”, comma 2 della deliberazione del Consiglio Regionale n. 462 del 6 marzo 2003.

3.2. CARATTERISTICHE DEGLI ENTI PUBBLICI

Enti locali territoriali e loro forme associative e altri Enti pubblici.

Nel caso in cui la domanda sia presentata da un Ente pubblico non proprietario della struttura sulla quale si interviene, la domanda dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario, sotto forma di atto sostitutivo di notorietà o atto equipollente, nel quale lo stesso dichiara di autorizzare l’Ente pubblico ad intervenire sulla struttura.

L’ente beneficiario, inoltre, se non proprietario, dovrà dichiarare di avere la disponibilità del bene con titolo giuridicamente valido, per un periodo di sette anni dalla conclusione formale dei lavori. Nel caso l’ente beneficiario non abbia la disponibilità del bene per tale periodo, il proprietario dovrà impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso.

3.3. CARATTERISTICHE DELLE ASSOCIAZIONI

Possono presentare domanda: 

· le Associazioni iscritte al Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (R.E.A.) che operino senza scopo di lucro nel campo del turismo: tale condizione deve essere  verificabile attraverso l’analisi dello statuto;

· altre Associazioni non iscritte al R.E.A. purchè l’intervento sia frutto di convenzioni, accordi di programma pluriennali con Enti locali territoriali.

Nel caso in cui non sia presentata dal proprietario della struttura sulla quale si interviene, la domanda dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario, sotto forma di atto sostitutivo di notorietà o atto equipollente nel quale lo stesso dichiara:

· l’autorizzazione ad intervenire sulla struttura;

· l’impegno a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 17 della L.R. 40/2002 per il periodo stabilito, ove previsto, qualora il contributo fosse concesso.

Nel caso in cui il proprietario non intenda impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione, il richiedente dovrà fornire una dichiarazione di impegno a sottoscrivere la garanzia fidejussoria sostitutiva, come previsto nel punto B 3.1, “Domanda presentata dal gestore”, comma 2 della deliberazione del Consiglio regionale n. 462 del 6.3.2003”.

4.
TIPOLOGIE DI INTERVENTI FINANZIABILI

4.1.
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ RICETTIVE E TURISTICO RICREATIVE.

4.1.1. 
IMPRESE SINGOLE O ASSOCIATE.

1) Interventi su strutture esistenti adibite o da adibire ad attività ricettiva alberghiera quali: 
· recupero, trasformazione, ristrutturazione, riqualificazione ed ampliamento delle strutture ricettive esistenti; 

· accorpamenti di più strutture ricettive anche gestite singolarmente, per la gestione in comune di più servizi; 

· trasformazione di edifici esistenti in strutture ricettive; 
· ristrutturazione di edifici, anche obsoleti, da accorpare alle aziende ricettive esistenti, al fine di aumentare la capacità e qualità ricettiva; 
· sistemazione degli spazi esterni di pertinenza, nonché sistemazione a verde delle coperture; 

· creazione, ripristino, ampliamento e riqualificazione di impianti sportivi e di strutture ed attrezzature destinate alla ricreazione, purché collegate ad una struttura ricettiva; 
· creazione, ripristino ed ampliamento di aree di parcheggio, a servizio della clientela di utilizzo non esclusivo del titolare delle strutture, realizzate secondo soluzioni e modelli di maggiore razionalità e sfruttamento degli spazi disponibili; 
· superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche. 

2) Interventi di nuova costruzione di edifici da adibire a strutture ricettive alberghiere. 
3) Campeggi - Villaggi Turistici: 
· ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, ove fossero presenti. 

· nuova costruzione. 
4) Ostelli ed alberghi per la gioventù: 
· ristrutturazione di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
· nuova costruzione. 
5) Interventi riguardanti esercizi di affittacamere, room & breakfast o locande ai sensi dell'art. 10  della legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive dirette all’ospitalità) e della circolare della Regione Emilia Romagna n 227543 del 3 ottobre 2008.
6) Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione: 
Interventi di ristrutturazione e riqualificazione generale di esercizi esistenti, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, limitatamente alla sussistenza di una delle seguenti situazioni, opportunamente documentate e certificate dal Comune territorialmente competente: 

· in attuazione di piani di recupero urbanistico e ambientale degli insediamenti storici; 
· in edifici di valore storico testimoniale riconosciuti dalle norme urbanistiche comunali vigenti; 

· ristoranti nei centri storici (Zone Omogenee A). 
7) Strutture autorizzate, ex Legge 25 agosto 1991, n. 287, di interesse turistico, socie di un club di prodotto aderenti ad un'unione di prodotto ex l.r. 7/98, o aderenti alle strade dei vini e dei sapori. 
8) Servizi vari di interesse turistico e di completamento della ricettività: 
· interventi di acquisto o adeguamento funzionale di imbarcazioni destinate ad attività turistico ricreativa; 

· punti di ormeggio fluviali e lacuali, previsti negli strumenti urbanistici. 
9) Interventi relativi a ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di strutture ricreative e sportive o destinate a manifestazioni culturali, spettacolari e congressuali utili ai fini del prolungamento della stagione turistica purché gli stessi siano collegati e/o annessi alle strutture ricettive. 
10) Interventi per la realizzazione e/o ristrutturazione di servizi finalizzati a rendere funzionali alla fruizione pubblica edifici storico-testimoniali destinati o da destinare a finalità turistiche. 
11) Interventi relativi a case ed appartamenti per vacanze, di ristrutturazione, riqualificazione generale e riarredo finalizzate al miglioramento qualitativo di strutture esistenti e gestite da imprese che abbiano la disponibilità di un minimo di 10 appartamenti. 
SPESE PER ARREDI 

Le spese riguardanti gli arredi sono ammesse, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni ed ampliamenti, nelle seguenti misure massime percentuali rispetto all'importo complessivo di spesa ammesso. 

· 40% per interventi relativi a case e appartamenti per vacanza, 
· 20% per gli altri interventi.
SPESE TECNICHE E IMPREVISTI 

Per tutti gli interventi di cui ai precedenti punti le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, rispettivamente, nella misura massima del 10% delle spese ammesse. 

CONSULENZE ED ALTRI SERVIZI (art. 6 comma 2 l.r. 40/2002): 

Possono essere concessi inoltre contributi: 

1. per l'ottenimento della certificazione di qualità da parte delle strutture indicate al comma 1 lettere a) b) c) e d), del comma 1 dell'art. 6 della l.r. 40/2002 e da parte delle Agenzie di Viaggio rilasciata da organismi accreditati, comprese le spese per studi e analisi preliminari; 

2. per interventi riguardanti studi di fattibilità e progettazione strutturale, finalizzati alla progettazione integrata della struttura e dell'impiantistica, in particolare finalizzati al risparmio energetico, legata alla realizzazione dell'intervento strutturale o almeno di un primo stralcio funzionale (in queste spese non sono ricomprese le spese di direzione lavori); 
3. per l'implementazione di sistemi informatici di controllo di gestione e di soluzioni informatiche innovative per la gestione delle attività; 
4. per l'implementazione di sistemi informatici per la gestione dei servizi ovvero per attività di commercio elettronico legate all'offerta turistica. 
4.1.2. ENTI PUBBLICI E LORO FORME ASSOCIATIVE.

1) Riqualificazione di spazi pubblici e strutture ricreative finalizzate al miglioramento della qualità urbana ed ambientale delle località turistiche mediante interventi che: 

· contemplino l'uso dei materiali, attrezzature, ed essenze arboree adatti all'ambiente circostante; 

· valorizzino spazi a marcata valenza turistica o di convergenza dell'utenza turistica; 
· applichino criteri progettuali tali da consentire il contenimento dei costi di manutenzione; 
e più precisamente: 
· sistemazione e arredo di piazze e strade esistenti. Nel caso in cui il progetto complessivo preveda anche interventi di sistemazione a verde, queste dovranno essere oggetto di progettazione specifica. La realizzazione di tali opere verdi costituisce elemento determinante ai fini delle verifiche di conformità dell'intero intervento; 
· sistemazione ed arredo di aree di pertinenza di edifici e di monumenti caratterizzati da elevato interesse turistico; 
· nuova creazione o miglioramento qualitativo e funzionale di parchi e giardini pubblici e/o aree a verde pubblico; 
· percorsi pedonali e ciclabili dando priorità a quelli sovracomunali, supportati da specifici accordi; 
· interventi diretti alla creazione di aree attrezzate a norma per la sosta camper; 
· ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi, strutture ed attrezzature destinate ad attività congressuali o culturali in disponibilità pubblica. 
Gli interventi infrastrutturali sono ammessi solo in quanto strettamente connessi alla validità turistica dell'intervento. 

Inoltre: 

· gli interventi di nuova costruzione o di recupero di strutture di servizio o accessorie, non possono incidere per più del 30% nel caso di nuova costruzione e per più del 15% nel caso di recupero sul totale della spesa prevista dal progetto e ritenuta ammissibile; 

· il rifacimento di reti tecnologiche interrate, nel caso in cui tali opere siano parte integrante e complementare della riqualificazione degli spazi pubblici direttamente sovrastanti, non possono incidere per una quota superiore al 20% dell'importo di spesa ammissibile dell'intero progetto; 
· gli interventi di difesa idrogeologica, nel caso in cui tali opere siano parte integrante e complementare della riqualificazione di spazi pubblici direttamente collegati, non possono incidere per una quota superiore al 20% dell'importo di spesa ammissibile dell'intero progetto. 
2) Qualificazione degli arenili

· Ristrutturazione, miglioramento, accorpamento, riqualificazione ed arredo urbano degli arenili fluviali, previsti in applicazione degli appositi piani particolareggiati approvati, compresi interventi per la realizzazione di punti di ormeggio fluviali.

3) Campeggi 

· recupero, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche; 
· nuova costruzione. 
4) Ostelli - Alberghi per la gioventù 

· ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche; 

· nuova costruzione. 

SPESE PER ARREDI 

Per gli interventi di cui ai precedenti commi gli arredi sono ammessi, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni e gli ampliamenti, nella misura massima del 20% dell'importo ammesso. 

SPESE TECNICHE E IMPREVISTI 

Per interventi di cui ai precedenti punti, le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, rispettivamente, nella misura massima del 10% delle spese ammesse. 

4.1.3  ASSOCIAZIONI SENZA SCOPO DI LUCRO

1) Ostelli - Alberghi per la gioventù nuova costruzione, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

2) ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi minori, strutture ed attrezzature destinate ad attività culturali in disponibilità pubblica. 

SPESE PER ARREDI 

Per gli interventi di cui ai precedenti commi gli arredi sono ammessi, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni e gli ampliamenti, nella misura massima del 20% dell'importo ammesso. 

5. INTERVENTI E SPESE NON AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

Per i progetti presentati da soggetti privati e pubblici non sono ammissibili a finanziamento: 

· attrezzature di consumo o di diretta pertinenza della gestione aziendale (stoviglie, biancheria, tendaggi, ecc.); 

· interventi relativi a bed and breakfast e alloggi agrituristici; 
· spese per lavori eseguiti in economia diretta non supportati da regolare fattura; 
· acquisto di aree ed immobili; 
·  interventi di sola manutenzione ordinaria ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457; 
· interventi relativi all'abitazione del proprietario e del gestore; 
· interventi che riguardano esclusivamente l'adeguamento degli impianti agli standard minimi previsti dalle leggi vigenti; 
· interventi di semplice acquisto e messa in opera di oggetti di arredo (panchine, fioriere, ecc.), non inseriti in interventi più complessivi di arredo urbano oggetto di contributo o a completamento dei medesimi; 
· non sono ammissibili a contributo nella seguente sezione le spese ammissibili a contributo ai sensi della legge regionale 1° agosto 2002, n. 17 (Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della Regione Emilia-Romagna); 
· spese tecniche di progettazione, comprese indagini geognostiche geotecniche e idrologiche e studi di impatto ambientale, direzione lavori, collaudi sono ammissibili a contributo per una percentuale massima pari al 10% dell'importo delle opere. Sono compresi nelle spese tecniche i contributi alle casse professionali dei progettisti; 
· l'I.V.A. sulle spese tecniche, per i soggetti pubblici, non rientra nel tetto del 10%; 
· le spese per imprevisti sono ammissibili a contributo per una percentuale massima pari al 10% dell'importo delle opere, escluso l'importo degli arredi e attrezzature e l'I.V.A. sulle opere stesse; 
· acquisto o realizzazione di opere artistiche anche se da inserire nello spazio oggetto dell'intervento (sculture, affreschi, mosaici ed altri manufatti di pregio artistico). Tale esclusione non riguarda gli Enti Locali Territoriali; 
· interventi che non presentino caratteristiche significative dal punto di vista turistico; 
· interventi di solo arredo; 
· interventi realizzati da imprese riguardanti opere il cui inizio dei lavori è avvenuto anteriormente alla data di presentazione della domanda di oltre 12 mesi; 
· I.V.A., quando questa non rappresenti un costo. 
6. TERMINI PER LA REALIZZAZIONE E LA RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI.

Gli interventi riguardanti imprese e associazioni senza scopo di lucro, ammessi a contributo, dovranno essere iniziati entro 6 mesi dalla comunicazione di ammissione e potrà essere richiesta un’unica proroga, motivata da particolari esigenze, per un periodo non superiore a ulteriori 3 mesi.

Per i soggetti pubblici, il termine per l’inizio lavori è di 12 mesi dalla data di comunicazione di ammissione a contributo. Eventuali proroghe motivate potranno essere concesse per un periodo non superiore a 6 mesi.

Il termine per la fine dei lavori non può essere superiore a 24 mesi dalla comunicazione di avvenuta concessione del contributo, salvo proroga motivata fino a ulteriori 12 mesi, e potrà essere indicato nella deliberazione di programma o nello specifico atto di concessione.

Il termine per la successiva rendicontazione alle Province non potrà superare i 6 mesi per le imprese e i 12 mesi per gli altri soggetti, dalla data del termine ultimo comunicato per la fine lavori.

VARIANTI AI PROGETTI APPROVATI.

I progetti ammessi non potranno essere modificati se non per sopravvenute disposizioni di legge previste dalla normative vigente, prescrizioni di Enti Pubblici o cause di forza maggiore.

Eventuali varianti, funzionali e/o distributive, che scaturiscano da esigenze diverse da quelle su esposte, potranno essere autorizzate se ed in quanto riguardino interventi che mantengono comunque le destinazioni d’uso iniziali e/o sono finalizzate ad una migliore funzionalità o gestione delle prestazioni turistiche.

Le autorizzazioni ad eseguire varianti dovranno essere richieste prima della loro realizzazione ed autorizzate per iscritto. In ogni caso la variante richiesta non produrrà un aumento dell’importo del contributo già concesso.

Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti in un importo inferiore al 10% della spesa ammessa.

Le spese per i lavori realizzati in difformità dal progetto presentato e non autorizzati, non saranno considerate spese ammissibili in sede di liquidazione finale.

MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI FINANZIATI

La Provincia assicurerà il monitoraggio sugli interventi finanziati e sottoporrà a controlli gli interventi ultimati e rendicontati previsti nel programma provinciale.

LIQUIDAZIONE

La liquidazione del contributo avverrà con apposito atto formale del Dirigente del Servizio Turismo e Attività Culturali, dopo la presentazione della documentazione che verrà indicata nell’atto di notifica della concessione di contributo.

7. IMPORTI MINIMI E MASSIMI DI SPESA AMMISSIBILI PER AMBITO DI INTERVENTO 

In relazione agli interventi oggetto di contributo gli importi minimi e massimi di spesa ammissibile sono i seguenti: 

Interventi strutturali a sostegno delle attività ricettive e turistico ricreative, “Arte cultura e affari” 

· importo minimo 

	interventi relativi a strutture ricettive alberghiere
	200.000,00 euro

	altri interventi
	100.000,00 euro


· importo massimo



 1.500.000,00 euro

Interventi riguardanti “Appennino e verde”

 importo minimo      50.000,00 euro

 importo massimo     1.500.000,00 euro

Interventi indicati al comma 2 dell'art. 6 della l.r. 40/2002

 Importo minimo della spesa   15.000,00 euro

 Importo massimo della spesa  50.000,00 euro

8. FORMA E PERCENTUALE DEL CONTRIBUTO 

Imprese singole o associate: 

Contributi a favore di piccole e medie imprese: 

Le agevolazioni in conto capitale, riguardanti gli interventi previsti dal titolo II della L.R. 40/2002, possono essere concesse alle imprese qualificate piccole e medie imprese ai sensi della raccomandazione 2003/361 della Commissione europea, del 3 maggio 2003 (riportata per estratto nell’allegato 1 dei presenti criteri)

Le percentuali di contributo concedibili possono variare dal 15% al 25% dell’importo ammissibile; la percentuale potrà variare dal 15% al 30% per gli interventi realizzati nelle aree montane.

Il tetto massimo del contributo concedibili per gli interventi previsti dal titolo II della L.R. n. 40/2002,  non potrà comunque superare, ai sensi di quanto previsto dalla Delibera G.P. n. 1232 del 27.7.2009, l’importo di 200.000,00 Euro, da considerarsi in regime di “aiuti di importo limitato” ai sensi dell’art. 3 del DPCM 3 giugno 2009 pubblicato nella G.U. 6 giugno 2009 che recepisce quanto previsto dalla Comunicazione 17 dicembre 2008 della Commissione europea e della Decisione di approvazione della Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)4277 dell'aiuto n. 248/2009.

Interventi previsti al comma 2 dell'art. 6 della L.R.. 40/2002: 
· lettere a) e b) 
Il contributo in conto capitale assegnabile non potrà superare il 50% della spesa ammessa a contributo. lettere c) e d). 

Il contributo in conto capitale, non potrà superare il 50% della spesa ammessa a contributo. 

Enti locali territoriali e loro forme associative, altri enti pubblici e Associazioni senza scopo di lucro: 

Contributi in conto capitale fino ad un massimo del 50% dell'importo ritenuto ammissibile, per interventi che non configurino aiuti diretti alle imprese. Qualora i contributi, per la tipologia del progetto incentivato, configurino aiuti diretti alle imprese, ai sensi della normativa europea, si applicano i limiti e le condizioni previste per le imprese indicate al paragrafo precedente. 

9. NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, s’intendono richiamate a tutti gli effetti, la normativa vigente in mateia e le disposizioni stabilite dalla deliberazione di Consiglio regionale n. 462 del 6 marzo 2003, così come aggiornate dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1232 del 27.7.2009 e successiva circolare applicativa.

10. TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali forniti all’Amministrazione Provinciale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando e per scopi istituzionali.

11. UFFICIO DI RIFERIMENTO

Per informazioni in merito al presente bando è possibile contattare il Servizio Turismo e Attività Culturali

Tel. 0523/795370

Fax 0523/795343

